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APPELLO AL VOTO DI MARTIN SCHULZ

Cari cittadini europei,
con le elezioni di maggio, per la prima volta avrete la possibilità di contribuire a scegliere il Presidente 
della Commissione europea. Mi presento come candidato capolista per i socialdemocratici europei per-
ché voglio che in Europa le cose cambino, perché sia diversa e migliore, per questo vi chiedo di darmi la 
vostra fiducia. Ciò di cui l'Europa ha davvero bisogno in questo momento è il coraggio del cambiamento: 
deve diventare più democratica, più trasparente e più giusta. Un ‘Europa dove le decisioni non si pren-
dano a porte chiuse e che si concentri sulla creazione di posti di lavoro. L’Europa ha bisogno di un cam-
biamento perché la gente ha perso fiducia. La fiducia nelle istituzioni nazionali e nelle istituzioni europee. 
Parlo di fiducia, perché sempre un maggior numero di persone non crede che le istituzioni siano interes-
sate alla loro vita di tutti i giorni e alle loro preoccupazioni quotidiane. In un sistema finanziario poco con-
trollato, abbiamo speso 700 miliardi per salvare le banche, per stabilizzare il nostro sistema monetario, 
ma i nostri figli sono disoccupati. Recuperare la fiducia significa occuparsi degli interessi dei cittadini, di 
sicurezza sociale, lavoro, educazione e mettere la lotta alla disoccupazione giovanile al primo posto. 
Tante altre sono le questioni aperte: il commercio, la moneta, la fiscalità, l’immigrazione e il clima. 
Questi sono gli obiettivi per i quali intendo impegnarmi e perseguirli con passione, convinzione, spirito di 
gruppo, risolutezza e apertura.
La mia priorità non è mai stata mettere la Germania sopra gli altri stati, ho sempre criticato le politiche di  
austerità degli ultimi due anni, durante la crisi e la gestione della crisi. 
(approfondimenti su www.partitosocialista.it)

UN’ALTRA EUROPA
 

Quando l’Europa si diede un embrione istituzionale comune, la seconda guerra mondiale era finita da 
poco e il  mondo correva lungo una linea di  confine fissata a Yalta dai  Grandi della terra.  La prima 
Europa nacque con la costituzione della “Comunità Europea del  carbone e dell’acciaio”(CECA) grazie 
all’iniziativa  di  leaders  lungimiranti  che si  ponevano  l’obiettivo  innanzitutto  di  governare  assieme le 
risorse per la ricostruzione postbellica, di contenere lo stalinismo e di evitare che potesse ripetersi la 
tragedia provocata dal nazismo. Il nuovo inizio fu circoscritto a un pugno di Nazioni, tra le quali l’Italia, 
tutte legate agli Stati Uniti. Col passare degli anni, la comunità si allargò fino a ricomprendere larga parte 
degli stati europei occidentali. La seconda fase si aprì con il Trattato di Maastricht, firmato il 7 febbraio 
del 1992: si ponevano le basi  per far sì che  l’Unione Europea diventasse  un colosso economico. La 
nascita dell’euro cercò di  rendere più solide le sue fondamenta e aprì la strada alla costruzione di una 
Europa unita, ma ciò non è avvenuto.  Quando la crisi finanziaria degli Stati Uniti si è trasformata in  una 
crisi economica che ha contagiato il mondo intero, l’Europa non ha saputo  affrontarla. Ora è giunto il 
tempo di aprire con rapidità una terza fase. Le debolezze dell’Unione Europea  sono evidenti: manca 
unità politica ed economica, c’è assenza di politica estera e di difesa comuni, è carente l’ integrazione 
bancaria e la solidarietà. Così Europa sopravvive a stento ai colpi di un capitalismo finanziario senza 
regole. La pretesa di alcuni Paesi membri (Germania) di assumere  posizioni egemoni, sopratutto nella 
imposizione  di rigide  linee economiche e di strategie del credito, hanno indebolito l’Unione. La vita e le 
prospettive dell'Europa sono legate a urgenti misure capaci di tutelare i diritti dei cittadini e di favorire la 
crescita e l’occupazione: la definizione di strumenti finanziari comunitari come gli eurobond, capaci di 
tutelare i Paesi che vivono situazioni interne di difficoltà, la redazione di nuove regole per il controllo dei 
mercati finanziari ed efficaci forme di tassazione delle rendite finanziarie; una revisione delle misure di 
stabilità che consentano agli Stati e alle istituzioni territoriali di predisporre concrete misure anticrisi che 
non  escludano  il  rispetto  dei  Trattati  sottoscritti;  una  politica  dell'Unione  capace  di  sostenere  gli 
investimenti  nei  settori  strategici  e  di  attrezzare  il  nostro  continente  per  sostenere   un’  aspra 
competizione internazionale che ha oggi come terreno l'innovazione e le economie della conoscenza; la 
definizione di una nuova politica di welfare non rivolta soltanto agli strati sociali tradizionalmente protetti, 
ma atta a soddisfare i bisogni di settori professionali e di generazioni che oggi sono essenziali per lo 



sviluppo, ma esclusi da tradizionali politiche del benessere; il riconoscimento di pari diritti nell'acceso al 
lavoro e alle misure di tutela di tutte le generazioni; una politica di sostegno ai movimenti che in un'area 
contigua all'Europa,  a sud del  mediterraneo e ad est  dell'Unione,  difendano l'avanzata di  principi  di 
libertà, di democrazia e di eguaglianza; una politica comune volta a tutelare l’ambiente, il patrimonio 
culturale e artistico, motore di nuove opportunità di sviluppo e occupazione.
A Martin Schulz chiediamo che le riforme ispirate a questi princìpi abbiano priorità nell’agenda  dei vertici 
dell'Unione. Nell'interesse dei cittadini europei, nel ricordo dei fondatori dell'Europa, primo fra tutti Altiero 
Spinelli e di chi, con la costituzione dell'Unione, voleva difendere la cultura di un continente che è stato 
capace di generare le basi per la giustizia sociale.

NENCINI:
RICONOSCIUTO DA D’ALEMA IL RUOLO SVOLTO DAI SOCIALISTI IN ITALIA E NEL MONDO 

“La storia non si fa con i se e con i ma, tuttavia se il Pds avesse imboccato la strada del socialismo  
europeo intrapresa oggi da Renzi, anche la storia d’Italia più recente sarebbe stata diversa.
Finalmente c’è stato il dovuto riconoscimento per i provvedimenti di civiltà che i socialisti in Europa - e 
l’Italia è in Europa - hanno assunto negli anni a favore delle politiche del lavoro e di riequilibrio della 
ricchezza nel rispetto del principio socialista riformista degli anni ottanta, dei meriti e dei bisogni in una 
società  nella  quale  è  indispensabile  INIETTARE  QUOTIDIANAMENTE  FLACONI  DI  GIUSTIZIA 
SOCIALE”. Così  Riccardo  Nencini  riferendosi  alle  parole  pronunciate  da  Massimo  D’Alema  che,  in 
occasione  della  presentazione  del  suo  libro,  ha  richiamato  l’attenzione  sulla  qualità  della  politica 
socialista europea in questi anni.

DOCUMENTO APPROVATO DAL CONSIGLIO NAZIONALE

"Proponiamo al segretario nazionale del PD Matteo Renzi un Patto federativo a cominciare dalle elezioni 
europee,  con  candidature  condivise,  un  simbolo  condiviso  con  un  riferimento  chiaro  al  socialismo 
europeo e con un programma fortemente innovativo che costruisca il terzo tempo dell’Europa, dopo la 
sua fondazione nell’immediato dopoguerra e dopo Maastricht, a sostegno della candidatura di Martin 
Schulz e che si ispiri alla storia e alla cultura del socialismo liberale e democratico europeo". È questa la 
proposta che il nostro Segretario Riccardo Nencini ha presentato al Consiglio Nazionale del PSI  del 29 
marzo scorso,  che l’ha  approvata.  "Una  sinistra  riformista,  ognuno  con la  propria  individualità,  che 
combatta  insieme  per  un'Europa  più  giusta.  Per  costruire  un’Italia  nuova  e  una  storia  nuova  del 
socialismo in Italia, dobbiamo cogliere questa come un'opportunità straordinaria".

LA NUOVA LEGGE ELETTORALE

In Italia si sono approvare due leggi elettorali e poco dopo si è andati al voto. Questo è avvenuto nel  
1993  con  elezioni  convocate  nella  prima  primavera  del  1994  e  nel  2006  con  le  elezioni  svoltesi 
pochissimi mesi dopo.
Il  nuovo  percorso porta  ad approvare  una legge  valida  per  la  sola  Camera dei  deputati.  É  l’unica 
soluzione  costituzionale,  assieme  a  quella  di  aspettare  l’abolizione  del  Senato  per  poi  varare 
definitivamente la legge della Camera. Ma, varando una legge che consenta di votare, si accorcia la vita 
al governo oltre che al Parlamento e così  questa soluzione porta ad approvare una legge che non 
consente di votare. Ovvero si potrebbe con una sistema alla Camera di stampo bipolare e maggioritario, 
e con uno opposto al Senato di stampo puramente proporzionale. Dunque procedere con necessaria 
cautela e senza  frenesia di  approvare la  legge,  non può che far  bene anche a Renzi.  Votata alla 
Camera, ora dovrebbe partire la procedura di  riforma costituzionale per l’abolizione del Senato, con 
doppia  lettura  delle  due  Camere  e  possibile  referendum  confermativo.  Diciamoci  la  verità:  questo 
percorso non consente di indire elezioni nella  primavera del 2015. Quindi se una nuova legge elettorale 
può accorciare la  vita al  governo,  questo itinerario  inevitabilmente l’allunga.  I  parlamentari  socialisti, 
come deliberato dal Consiglio  Nazionale,  esporranno e proporranno i  nostri  emendamenti  che sono 
sostanzialmente due. Il primo è relativo alla necessità di alzare il premio di maggioranza al primo turno, 
in nessun Paese del mondo si vince col 37 % e ci si oppone col 63. La nostra opinione è che un premio  
al primo turno possa scattare solo col 50 più uno dei voti, come opportunamente prescriveva la così 
vituperata “legge truffa” del 1953 e come é d’altronde previsto dall’attuale legge dei sindaci. A questo 
punto la battaglia ci sarà. Il secondo emendamento riguarda le liste bloccate: non affidare agli elettori il 
diritto di scegliersi i propri rappresentanti umilia la democrazia!
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FINE VITA: LA SAGGEZZA DI NAPOLITANO SMUOVA LE COSCIENZE DEI PARLAMENTARI
“ La saggezza del Presidente della Repubblica su eutanasia e testamento biogico smuova le coscienze dei  
parlamentari  e si calendarizzi subito la discussione sul tema del fine vita. In tal senso il  3 luglio scorso i 
socialisti  hanno  depositato  una  proposta  di  legge   che  regoli  l’eutanasia  e  il  testamento  biologico.  Il 
Parlamento deve fare un lavoro scrupoloso finalizzato a garantire la libertà e la dignità della persona. Solo 
così l'Italia  farà un passo avanti  sul  terreno dei  diritti  civili”.  Ha affermato Marco Di Lello,  presidente dei 
deputati socialisti alla Camera, commentando l'invito di Giorgio Napolitano a non ignorare il problema delle 
scelte di fine vita e a non eludere un sereno e approfondito confronto di idee sulle condizioni estreme di  
migliaia di malati terminali in Italia.

DdL: DIMISSIONI IN BIANCO 
Il disprezzo delle  tutele non genera sviluppo e occupazione
“L’eliminazione e il disprezzo per le più elementari tutele non genera sviluppo e occupazione, ma disagio e 
incertezza”. Lo ha affermato Pia Locatelli, intervenendo ieri in aula per la dichiarazione di voto sul disegno  di 
legge sulle dimissioni  in bianco.  “Secondo i  dati  ufficiali,  nel  corso del  2011 sono stati  ben due milioni  i  
lavoratori  e  le  lavoratrici  costretti  ad  apporre  la  firma  su  false  dimissioni  volontarie  al  momento 
dell’assunzione.  Ad essere colpito è soprattutto il  mondo femminile:  il  60% di quei  2 milioni,  infatti,  sono 
donne in età fertile. Sono numeri incredibili oltre che inaccettabili, indegni di un Paese civile, che ci riportano 
indietro di oltre un secolo quando i lavoratori non avevano tutele e diritti, questo disegno di legge rappresenta 
una tutela minima nei confronti di chi di tutele ne ha ben poche”.
"Finalmente il Parlamento fa un passo avanti per ripristinare un diritto e per sancire un principio: per lavorare 
non si deve sottostare ad un ricatto. Dopo l’abrogazione nel 2008 e le vane modifiche della legge Fornero, il 
DdL approvato prevede la cancellazione delle vergognosa prassi della dimissioni in bianco. La novità della 
riforma riguarda la presentazione delle dimissioni volontarie, quale che sia il tipo di contratto e il tipo di lavoro 
subordinato.  La lettera che le formalizza dovrà infatti  essere sottoscritta  su appositi  moduli,  pena la sua 
nullità. Il modulo, valido 15 giorni dalla data di emissione, disponibile negli uffici territoriali  del lavoro o sui siti  
web delle regioni e del Ministero del Lavoro,  prevede una numerazione progressiva e una scadenza certa. 
Con questo  strumento  si   può  previene  il  ricatto  e  scongiurare   un  fenomeno  troppo  diffuso  nel  nostro 
Paese. Una triste consuetudine del mercato del lavoro, una pratica vergognosa e in larga misura sommersa 
che  colpisce  soprattutto  le  giovani  donne  costrette  a  scegliere  tra  l’essere  madri  e  l’avere  un  lavoro. 
L’ennesima limitazione della loro autonomia e della loro partecipazione alla vita sociale ed economica del  
Paese". E' quanto afferma Maria Cristina Pisani, portavoce nazionale del nostro Partito.

La Grande Dolcezza
scrive Federica
 

8 marzo Festa delle donne: vorrei affrontarla da un punto di vista che non è solo legato al genere femminile a 
cui orgogliosamente appartengo, ma ad una dimensione direi più universale, inserendo anche le mie libere 
riflessioni sulla situazione politico-sociale attuale. Parliamo del Cinismo, il cinismo è quel sentimento che ci fa  
vedere tutto come irrealizzabile,  predefinito e privo di  emozioni  e significati.  Talvolta è anche, insieme al 
sempre  più  diffuso  maschilismo,  più  o  meno  palese  o  aggressivo,  fonte  degli  orribili  comportamenti  nei 
confronti delle donne di cui sentiamo parlare ogni giorno. Il cinismo, secondo la mia personale opinione, è allo 
stesso tempo la piaga e l'oppio della nostra società. La piaga, perché conduce i giovani come me a disperare  
di ottenere un mondo migliore e di contribuire attivamente a farlo diventare tale, attraverso la politica, l'arte e 
la  cultura.  L'oppio  perché è quel  sottile  veleno che spinge invece le  generazioni  più  grandi  e  mature  a 
perseverare  nella  loro  rassegnazione  e  nella  speranza  assurda  che  la  “sostituzione  del  vecchio”  possa 
essere una sorta di incantesimo capace di ribaltare i rapporti  di potere invecchiati  e stratificati  nei secoli, 
quando invece si tratta di una mera sostituzione dei soggetti e non dei ruoli.  Non pensate che sia ora di 
ribaltare questi paleolitici rapporti  di potere, di  innovare veramente la nostra realtà? Non una rivoluzione 
fatta di forconi, violenza e facile populismo, ma di Dolcezza, di Ideali e di Speranza. Perché noi la possiamo 
mettere in moto una rivoluzione così, lo sapete vero? … (il testo integrale su www.partitosocialistaravenna.it)

Col  libro  “Sette  anni  di  vacche  sobrie” Marco  Magnani  vuole  contribuire  al  risveglio 
dell’Italia, da troppo tempo immersa in un sonno letargico dal quale stenta a riprendersi. Per 
riaversi dalla crisi profonda nella quale essa versa, occorrono “terapie forti nella fase acuta e 
terapie  di  lungo periodo per  mantenere l’equilibrio  ritrovato”:  insomma,  secondo Magnani 
occorre quella che da tempo viene chiamata terapia dei due tempi perchè – essendo stati già 
in parte sistemati i conti pubblici con la cura da cavallo somministrata agli italiani negli ultimi 
anni di austerità – è necessario affrontare ora le riforme strutturali congiuntamente al rilancio 
della domanda aggregata. Considerato il punto cui si è giunti occorre cessare di preoccuparsi 
della crisi e occuparsi invece del dopo-crisi. Per affrontare questo compito con l’impegno e la 
consapevolezza necessari, secondo Magnani, va tenuta a mente la forza principale che sta 
dietro  l’evoluzione  economica  di  un  Paese.  Servono,  oltre  ai  capitali  anche  capitani 
coraggiosi non accomodanti.
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LA TESSERA SOCIALISTA 2014
Dedicata a Giacomo Matteotti
nel 90° del suo assassinio per mano fascista 

È’ aperto il tesseramento, che puoi sottoscrivere in Federazione 
(Ravenna  via  Ghibuzza  12)  e  presso  le  nostre  sedi  comunali, 
oppure  tramite  bonifico  bancario.  I  nuovi  iscritti dovranno 
compilare la domanda di iscrizione e sottoscrivere il documento 
della privacy. L’iscrizione tramite bonifico per importi superiori o 
uguali  a  €.  52,00 consente  anche la  detrazione fiscale  con la 
causale “erogazione liberale”.  Queste le coordinate del bonifico 

bancario  intestato  a  Partito  Socialista  Federazione  Provinciale  di  Ravenna:  IT56C  06270  13183 
CC0830009223. Le quote minime di adesione al Partito sono di €.20,00 per studenti e disoccupati e di 
€.  52,00 per gli  altri.  L’adesione comporta l’accettazione dello  Statuto nazionale e del  Manifesto dei 
Valori.
__________________________________________________________________________________________________________________ 

Dal territorio
ELEZIONI AMMINISTRATIVE: PERCHE’ SOSTENERE I CANDIDATI SOCIALISTI

Domenica 25 maggio nella nostra provincia si eleggeranno i sindaci e i consigli comunali di quattordici 
comuni. In diversi comuni sotto i 15.000 abitanti saranno presenti, nelle liste di centro sinistra, candidati 
socialisti come, tra gli altri, a Brisighella, Fusignano e Russi, in quest’ultimo con una coalizione PSI-PD-
PRI. Nei tre comuni al voto sopra i 15.000 abitanti sono presenti candidati socialisti nelle liste di SEL a 
Bagnacavallo e a Cervia, mentre a Lugo, dove SEL è in coalizione col PD, il PSI presenterà la propria 
lista in una coalizione di sinistra con candidato sindaco Secondo Valgimigli.
I socialisti pongono tra i loro impegni programmatici per le elezioni amministrative: politiche attive per lo 
sviluppo  e  l’occupazione,  salvaguardia  del  clima  e  riuso  del  costruito  senza  ulteriore  consumo  di 
territorio, difesa della qualità dei servizi e oneri fiscali locali al minimo, semplificazione e riduzione dei 
costi della burocrazia, sobrietà dei comportamenti e buona amministrazione.   
Non ci sfugge però che attorno a questi obiettivi non è stato possibile la convergenza di un quadro 
omogeneo di alleanze coerente con le modificazioni in atto nella sinistra, dopo che SEL ha di recente 
interrotto il proprio cammino verso l’adesione alla famiglia del socialismo europeo.
Soltanto un buon risultato per la lista socialista di Lugo e per i nostri candidati in genere, favorirà quel 
processo di  chiarificazione che potrà ricevere dal contemporaneo voto europeo una spinta decisiva: 
produrre un ripensamento in SEL, utile a “contaminare” tra loro tutte le anime del riformismo italiano; far 
sì che si manifesti nel PD una maggiore consonanza con la storia e i valori del socialismo democratico, 
non solo in Europa,  ma anche qui  in Italia  e nelle realtà locali.  Con il  PD non sono in discussione 
primogeniture,  anche  se  potrebbero  esserlo,  ma questioni  vere  e  non  da  poco:  i  capisaldi  di  una 
democrazia  della  rappresentanza che la  riforma della  legge  elettorale  in  discussione  in  Parlamento 
contraddice  in  radice;  la  giustizia,  le  libertà  e  i  diritti  civili  che  assieme ai  diritti  sociali  sono ormai  
patrimonio comune dei socialisti in Italia come in Europa; una confusa propensione al cambiamento che 
però non sempre si traduce nell’abbandono di pratiche di autosufficienza proprie del passato. Il primo 
passo potrebbe essere, proprio a partire dalle elezioni europee, un sorta di patto federativo tra socialisti 
e democratici, ognuno nella propria autonomia, che segni la via per ritrovare una unità di intenti che la 
sinistra, quella riformista in primis, ha smarrito.

I  SOCIALISTI  DICONO  NO  MATRIX
I socialisti esprimono  il loro dissenso alla realizzazione di   MATRIX, l’impianto  di Officine dell’Ambiente 
(OdA) di Conselice. Il progetto  prevede la realizzazione di materiale ceramico utilizzando parte delle 
scorie  provenienti dagli inceneritori  e termovalorizzatori di  Hera in Emilia Romagna. “Gli inceneritori 
producono sostanze nocive, tra cui la diossina che sappiamo essere cancerogena. La pianura padana è 
già una delle aree più inquinate della terra”.  Queste le valutazioni dell’oncologo dott. Ruggero Ridolfi. I 
socialisti  si  chiedono  con  quale  logica  si  costruisce  un  impianto  a  ridosso  di  terreni  a  coltivazioni 
biologiche? Perchè l’Ausl   non ha ancora espresso  un parere? Perché la  Regione ha approvato il 
progetto senza indicare alcun riferimento all’impatto ambientale che tale produzione comporta? Perchè 
la cittadinanza non è stata in alcun modo interpellata? I socialisti si uniscono ai cittadini e a tutti quelli 
che continueranno a mantenere vivo l’interesse perché tale progetto non venga attuato; sono perciò 
pronti a collaborare con le forze politiche e i movimenti in questa direzione.
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